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òvente SÌ chiecle per quale mai; 
ragione, alcune questiomMche : pure; 
presentano una importanza grâ -
-vissima '̂.rirnangono latenti e so
spese; questo è un fatto che tìón 

cbntì]|.gamente avviene, e se 
dopo un ceirto'tempo la statfipa 
onestà * cerca. risvegliarle si nega; 
óséefsf'iifiàv ttàtjiatà ìâ  Questione^ 

a là faccia ra noi Tàl0 jiomà 
stessi, perche un^.di queste 
questioni sempre,!;^ permanenza D; 

'•r.>-ii* 

che prfffhtaripojflfi^.iirgetiza^spe
ciale, E sono quelli che concerrio-
no pr^jpuamente quelle scienze» 
che m^lìormente ebbero per l'in
dole loro progressiva recènti pé 
fezionàmentifsquali sono-'ìsegnata4 
mente Wsi^mze MmgMta^^ ^^ 

Faremo quindi un elogio al Mi* 
histro Bacceìiif il^ùate pih che gli 
àìtri^*fl^pé^«lt!OT e sostenere: 
questo indirizzo pratico delle scìen-
ze, che m ultima analisi non sono 
se non la coijtmuanione di quelle. 
, teoriche che ij gr.ande .Galileo, à' suoi ' 
tempii;; sostenne vittoriosamente: 
contro i falsi sistemi allora vìgenli 
.Queste,- secondo* noi,''dòpo^^-gli 

Ippalì della cinica osteMc%4a.fò.- îPclQ^̂ »̂ «P"̂  per colpa degli ipse-
còlta medica con saggio pensiero' 
istituì una comn îissìone che dovesse 
n^upi^ breve tempo ^possibile, ri-i; ietto-dei locali e degU ambienti 

guanti, ma per ili^mancanze da noi 
•sopranotatej e specialmente pel di** 

?i 
:'nò|vx?)ai ̂ defunte, forse perchè scotta, 
t|^j^p;^}toccar!a^à,.quella della no^' 
stra lluiversità,' insigne iper. mè^ jUtudii l^klogici/ fisiologiciy'pa^^^ 
morie; .per. un grandioso passato, j ''.gici'che tróvano '̂àp'pòggici* tìelhiTi-^' 
e che p%% t̂roppo*oggi e'per quan-̂ -
to'increbca confessarlo/tròfsisi in. 
decadithòhtó.i 

i l - ^ ^ i ^ l ^ lus t rodel la U n v ^ p i | ^ 
st^pét; ;4a.i nostri padri: sostenutoV 

;^perS^9tò secQl^^nupèi:geY§rante„ 
'''?imo?'e e .con gvavi sacji:ifici peeù-'; 

liiàri, 5̂  ^̂  ,.JÌ:; 
• - - R i - j i i " 

H#iù volte la 'Stampa, egrègi prò 
lessori deir^Ùhi^rsità'^steèsa-i^Ji; 
benevoli •^•hhi ^ ^ ^ • • - t i 

r-paese àmmno giusti 
lagni, ma questi lagni che diedero 
argomento a molti articoli nel no-,. 
strò' giòrnWT '̂se' furono accolti dalv 
collegio I Ùfuversìtarlo, noi • furo
no dair àmminìstriiziori '̂̂  deF'Mu- ^ 

• 

nicipio Padovano ; quelk ' gret4s 
f̂ltezza d'idee più-vòlte giustamente 
censurata da noi e da' àltrifece sV'̂  
che anche là'- profiosta" utilissima,'̂  
di tirì; Consorziò,':UniversitarÌQ...ri- ! 

i^ c«"?P^^^;tf&®L Marzolo ap
péna fu nominato Rettore Magni« ;̂ 

i fico, a ttìtt'uomo sì era dato per 
risvegliare tatoéimpprtante que-' 
stione, e colla sua competenza-ih 

' , . . , : , , - ' [ • ! ( • ' " , '. • • ' • ' '••l^•^K*v^''- '"f;--

materiÈì e col auo ambre alla città 

sica, 'Comprenderebbero là éhiniica' 
1 e gh; stndi. matematici. ̂  

iten^ione aip^itni,^^!^^^ (juegìj, 
'studi non solo a] confronto della, 
ìdi>tta Germania, deirInghilterra;©^ 
|deU'Aj;x̂ ex̂ io?i> ̂  ma ^persino :̂  ̂ ^l^on *̂  
ifronto di altri Archigìnasii d'Italiai 
,ĵ "̂ssernemin*.̂ arìe,. parti^ '̂: '̂«o.^trti:^ 
•tJoiversltà di molto inferiore. ,̂  

liM pî ofessóî î  'f^xm''^^mTf 
jpòssa per supplire co^ 'scarsi ; 
(mezzi dei q M l possono, disporre' 
alla deficienza deir^i^equisitineces-n 
, s ^^a ' cct^ll^ire, nn i y^ l̂ido, inse--. 
Ignamento^flatico quale si>iinvoca 
iardentemente.^Sttf miracoli non si 

feflrle'sulla estensione di quésti 
^bisogni, sui mezzi acconci, per ?i-. 
mediarvi fratta-rite alla megiid^iS^^;' 
visòriamente, pei* poi chiederis a-Ì-! 

trautorità sujg|x^ore più serii e sta
bili provvedimenti ai quali secondo 

inoi dovrebbero prendere.interesse.' 
j ed ingerenza^ia^y^tà stessa e quindi 
• la rappf-tflfftanza del comune; 
! 'Sì è in attesa di questa ìnchife-
:,sta per cui alziamo la-nostra voce, 
^ce t̂ì di éSsé^tebltati. ' ^'^'^^ 

'Lo. : stesso difetto d^pàzio^'ll^ 
jstessà insalubrità «vengono anche^ 

f^reposti degli altri stabilimentv 

\<^kdk ̂ 9mm hm^^^ « ĝ% 
ìè ammessa da tutti la necessita* 
:dÌ5 provvedere radicalmente con 
I r ^ ^ - - • - 'z^:- ; '^ '^. ' - - •• , • - - - -

inuQyi.loGali alla .^jtemazìone.dei 

l^-f :ftccorrenti a'gli-̂  studi- speriméntali'̂  
'ridotta, ripetiamo, ad essere 'ardi-^ 
sotto dì molte altre del regnò as
sai meno^^lebri ^dell'Università (iî  
Padova. 
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^ r t ^ lMt f ^!*commerGÌo tra la 
i Spagna e la Francia venne stabUitd 

c)iaya tariffa del vintj, che dalla S'^i0 
^ a 1̂  importa in Francia, sìa di*vlirè;: 
duevPejr Italia è lire tre. /,„ 

L'Italia, corpe ognuno sa, godrlotf|, 
ih baso all*tìpp^^^ndo stà*^ trattato, 
deV dìfttii dèlia nazione più favori||.. 
Quindi :ii benefliiiò fatto alla Spagìif 
ridonderebbe anchyi^beneficio ;4 :̂l,-; 
tahaj,|aito più che T esportazion^Stìit^ 
vini dàllltaìi^ per la Francia è enor
me e cresce ogni giorno 
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ĵ̂ fflocale déll^Ospeda:le'ìiìaggìt}mj 
di Padova ove ih parte st^ho à'n-
S ^ ì e '©lihiche 'è:^an?l3éiredÌtìcìo 
di l)uono stile innalzato i/eràò'la 
fine del secolo scorsoi: 

^ % J - ^ ' ^ 

V?{ t 1 ^ Il 

r 

jùàtìa, certainente .avrebbe contri-
ìbuito d^ âssai allo 'S.cìogjimento del 
nodo •che la ' arrés^yà: ^taif^ur 
troppo morte iiMnatura^ l̂ci rapi e 
la causa universitaria perdette uno 
déî  suoi fìiii' Validi Sostegni. 

/LVÀmmìnistrazìone Municipale 
;|j^i:ecentissimamente passata, la mer*^ 

, ^ 

STdi Did^rffli|:liòH mahi^tìà ana 
sua,testa, Un uomo di coscienza 
ed erudito nelj%|̂ îpcipline dello 
stùdio, uh; Aiitohi^J^óldméìl ih cui 
la fiducia pare giustificata. 

i|ppesso che i bisogni in gè-
neréi";den*'Uhìvtrsìtà sono mólti é 

• ' . • ' ' 

di varia,,natura, gli è certo ohe se 
si dovessero considerarli tutti nei 
rapporti delle esigenze attuali dèi 
prog -̂esso nejl̂  scienze e spe^ìal^ 
mente nell-ihseghàmento, la solu
zione del quesito diverrebbe assai 
malagevoleJatfa,ragione alla spesa, 

IpossonoAre. iv^-i--^-: ..//•^ i-
J II governo (bisogna concèdèrlo)^ 
iper sua parte cerca di sóccortei^e ' 
icomé può da buon padre Si fami-' 
Iglî  If r̂óblù bisbgiiì, ma;'le tini-' 
:versita sono troppe 0 1 sussidu, 
j p e r t à ^ t o : generósi, divìsa 
divisi, SI riducono ad offrire i nie^zì 
sufficienti soltanto a mantenere lo 

-•fŝ ato.quo. ,..^, .. •:,•.̂ •̂ .̂ •̂•'-> -,.- -̂ I-̂ ?T̂  
l. Qualche cosà dì utile e giusto" 
ki fece anche per lo StudiTca^Pa-' 

bisogni, eziandio quelpoco perde; 
della sua irhportanza. - - ^ 
pCosi ' p. éB. Vi sò̂ p̂ alcum, inse-

1 - ^ , S ^ r . . . ' I l 

^namenti, i quali per la loro na
tura pràtica 0 per essere legativ; 
direttamente còjrinj^ressf ̂ ^̂,ŵ  
dino si^presehlàho in'prima lìnea 
e noi Ir mettiamo innanzi coiiie'l • 

àì)ate 
^Cerato; vicjentinK brpfessore,. ^dej-
T architettura nello^ Studio di Pa-
dova-. jFu aperto nell' anriô  ,1798. 
^Eecehternéntenylftfirò trasportate 
|alcune .delle scuole clinichéfo^eB 
Ippino soppit'esso Monastero diqS.' 
MattiarMa né rnt&Maè'l'èltro-dra 
questi locali sono silffìbientVa quan-̂ ^ 
to ora si richiede anche iiyr^gìoné 
^éll'àfilubnz^ di 'nìaiar ^cresciuta . 
col crescere 
Manca m fatti ancora .un̂  rLcinto 

.è ^ ' ?.-

fmpio, arioso, con acqua perfetta,; 
con giardipp. 0 corte specialmente.: 
pel giovamento dei convalescenti. ^ 
inSìte faitoiestieri pensare alla sé-
ipàrazione in '̂ locali diversi degli 

;La commissone parlamentare per 
jl'ordinain^^^p, .4glV esercito ^i.-àTiu-r: 
!nita. Erano presenti i commissarLEi-
cotti, DI Rudmì, Mopenni, Baratieri, 
i5mmt; Màteigiy^^Tenanìf assento 

fr;(5n> jG%nvn.'•-.• ^'n*r-^ \ •-• -̂- '•̂ *"'.] ^p,y^*; 
i^Yà^s»discussione si à impegn.a,ta,sulr 

^ordinamento" (leir.artiaìieria,. ma fu 

reggimenti di 10 batterie, ;'Sifè;sve-l 
inulo p^ure ad un accordo col, minì^terp,; 
jrelativamenté aU'artlgùevJa da. forati 
ieztk e Ĵd^Lc,ò,sta. ed. airoi^dmàmeata' 

^ .S i accettò la proposta minis 
}diil^^iar@i sepàr^tini ^corgi^ contabili 
tf#^^(ft;«^iwi»J8saristto, ter^ 
primitiva decisione^ Jiel progetto,' di, 
l e g g e r » ; •" • ̂ *^^^ ^ ^ ' 
\ Si a tS f f ai frràttnd^rf^Ua^vl^^gé 
speciale:;dfegli- ufficiali di'Èomplèrtieiito 
quanto HÌ riferisce,agli uffìciali.dìirii'^ 
iserva, di mjhzia ,mol)ile e di tmilÌKÌa 
'territoriale! , -' . - , 

^D* accordosfioi ministero si fissarono 
a 320 ì battaglioni della hiilìzia ter-

jitoriaiie, Domani tìiatlina si riunirà 
SP'bei nuovo; la commìsaipne. per di-;: 
^scùtartì le tabelle. Ormai possiamo 
^ire stabilito P accordo fra la màg-
•giorariza della commissione ed il mi
nistro della guerra. Potremmo ag
giungere qualche maggiore partico? 
J a re, ad e3empif̂ |,=svil nuca ero dei bat?j 
taglioni di 
mero delle divi 
siccóme su qUes 
ancóra un ulterióre ^ parere del mini# 
strA, crediamo necessario di tenére il 
riserbo. 

* ^ . E : 

f n l : . '- I. 

lil 
» : II sindaco Fertile ci conaunica gea-

tijmenfc îiyfiGguentì risultati della^ifrfi- "̂̂^̂  
«ioni neile liste eletlorali: politicheii 'r 

Elettori ^^élcchi .5* Ni"r49^ ̂ ^ 
t^UoViUscritti . '^t '• -.rniJ^-yi^-i^, 
f ' i . 

ri ì f • -̂  ì ijf ' {ifyi ••' •• 
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que!Ia^i|po^se!ye à ter inihg^p 
ì^7^.4e!la léggtì;'sa2^gem58io''iès% -.^p^. 
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ihSindàco Lapati ol comunica gen^ 
tilmente il risultato delle nuove liste,! 
:eleitt0r^li,..pphtìc^e^^ <M ••••:/••"•; '..a • 

j .Elettori ?*ecchi n N. 40 - , 
Nuovi iscvittl • , > 192 

,^1 - y l i v J . '±^ -

p Complessivi IS". 232' 

CìiffS>fflsaèra. -^ Sciolto il' cònsiì-
glie comunale fu'hiandft^.%||tttìe coca* 
inissarìpjregio .ilrslgno|,^»&eìe^Getc^ 
cotti Rìcci. '.\'.:n 

* 

I . 

^^ Dopo Mài f i i e l l 
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più urgenti. : ^ 
; Eiitriamo nelle cliniche. La ma
ternità pella quale ogni città grande ' 
M ^ stabilimenti ^ptóicolari^thon'^ 
essendovi fra noi alcun peculiare 
Stabilimento) è: tutta >iusaainellW 
clinica, ove 1; pisogni^'tìPqu'èstq 
importihtissimp ramo ,d' igienegiài' 
sentiti e.lamentati le mille volt.e;: 
starihò &ipd<3|a ;attend'éndb' il ĵ rov-*' 
vedìmento di' un ampio, salubre ed 
adattato locale, tale non ' essendo 
quello che viene ; al presente de-
stihatoid.accggìiere le ; puerpere 
e lei affette dalle'conseguenti ma-

curosservanza deve "essere: tosto' 
sancita in massima :per affrettarsi 
â  procurarne ài piU presto l'ese-
auimento. . 1 

^S[tfèsto^ propòsito quadra a 
capello la notizia del trovarsi già-
post^ ,;ì^^^yenalt| /la casa p ; 
prót Concàio, pòco lontana dal 
nostro grande ospìtaleM|casa che 

.per vastità, salubrità, per area ci 
sernbrerebbe opportunissima a! bi- : 

. s o g n o . »J-.0!:;;.;!!''Y' ••:,:•/••, :^i /-• ^ ' j y ÙUiif^' 

. \E-sé riou si credesse di compér; 
rare quella 0 non io si potesse per 
peculiari motivi, molte altre e molte 
in quei iìaràggi sono dìspp^ibili e,, 
Mjpt>trebbero anche a Wite prezzo 
àciuistare^- .> ; ; ' 

Il Comune; si métta le niani d'at- '' 
• tornò, gli dicchi ' di ,̂  tutti, i, buoni 
sono rivolti alla .presentò: ammini--

r.:-<^1rfS"i:lJ. 

àé quindi'le nostre ricerche^^vorréb-'j ìatW'f-Srippiàrhp ;̂̂ he anche in'que- ^ 
bonsi per ora limitare a'quei bì- j sti'gìorni esseudosì manifestati al-
sognif direi, quasi indispensabili, cunì; casi di febbri appunto nei 

strazion^ comunale: in Vige dei 
palazzi, crocanti, invece delli archi-
tetti in delirio .41 cui occupossii'̂  
l'altra collo, spèrpero d^itì^enti 
somme lagrimevohnente spremute 
ai contribuenti, .pensi al riordina
mento della nostra hniversità^^^clié 

[ liB, Vece pubblica il seguente tele
gramma da Odesèa: • . 

L'aiutante di campo, generale:Gó-^' 
urko, covernatore^di Odessa^ ricevete 
te 1 rappresentanti di sei giornali della 
città. Dopo aver fatta la- loro^BMo-
^cenzà^ ingenerale indìrizsò loro tìlia' 
ftlloquzione nella 'quale dìchiarè aver 
simpatia per la stampa, di cui rico-' 
nosce V utiW influenza sulla società;: 
€ Se vi mostrate^ disac, inveri' rap
presentanti della pubblica opinione^ 
se consacrate i vostri sforzi ti soste
nere il' ordine e là legalità troverete^ 
in me il più conpleto coocorsoà^i-• •; 

e II generale^ pregò i direttori di 
giornale a non cader negli estremila. 
non eccitare l'una contro^ l'altra \é 
diverse classi Q nazionalità. Le tra
dizioni, le credeh^e'e V ordina titori-
co dell.̂  cose, devono essere-rispet
tati. Nessuno contende alla stampa il 
diritto di svelare gli abusi e discuterà 
gli atti^degli'Uomini pubblici a patto, 
bene inteso, che essa* sarà responsa-*' 
bile dell' autenticità di ciò che assê '̂  
risc'e. • - ! • . " • , - ':•",-••'"• '-,-. 

< Bicevendo i membri,del CMsiglio^ 
comunale, il governatore gen:,efale ê  
spresse iia'-speras^za che il Consiglio 

jfticonsacrarà una seria attenzione ai 
bisogni degli elettori e agli 'intéreasì 
della città. » ' • 

la battaglia della vita 

i da diversi giorni, 
i miìi7\a mnhiln n «ìul nn- trovasi nel teatw U Compagnia di 
: a i l & r l i c tV^l^É. tóa' «operette conti, : c P | S f » di l i f e i s è : 

che rallegrano'ippubblicojtogliendold' 
così alla monoto^i^ della vita di paese 
G facendo diméntìcfeo la noiosa qua-s 
resima, in nessun, luogo tantoringmo», 
sa a petuU'al%i(juianto in pi-pvincia^^^ 
; Hanno date già tro,^gperetté: 11 Pi•̂ , 
peiet^ V Èiixèr d ' a m o r e e Crespino & 
la Comare^ 

flionigo.j rr̂ ìmlGrave questione, si 
agita ora- sul modo e sui meiszi MSisti-
iLuire una acuoia agraria. 
• Trattasi inoltre di modificare 0 di 
àbolir,e la scuola tecnica locale, alla t 
qijàlè dà vari anni fu applicato àricn4| 
il guisyd'iìnpv^siro rrà^inrìftsip qua-l! 

' lunqne, che tuttavia, a volere essera 
imparziali, ha dato dei risultati rela
tivamente soddisfacenti e pel numero 
degli scolari^ e per il prt5fìtto che può 
essere attestato, ed aoni^^^^vattestatp 
in-cpiù occasioni; da direttori e da prò-
Ffìsson di altri istituti; e- questo an-
ètìta possono) affermare rispèltabiìi 
cittadini nostri, (competenti'^Mn ma 

Hll0g|ÌaBa0.-i- Gli elettori irjscdtti 
in base alla rniovà legge son^237, 
gii antichi, erano 4B, sicché il ' totale 
ascerida oggi a 385, olire a 20 altri 
attualmente sotto 1e armi' ^ Anche in 
questo comune le maggi^^j iscrizioni 
vennero fatte d'ufficio, st'ahte l'indif
ferenza generale dai campagnuoli di 

^ èsercìtEitre jl diritto cha venne loro 
„, assentito, - • " • 

•—L'albergo la Fenice venne chiuso 
definitivamente. 

.KosjBMs». — In un ,fos.Si3to fu tr.o-. 
y'at-O'iì cadaverino di un. neonato ; trat* 
tasi di ùÌt*infai^tieidio. I^*àWice del , 
delitto nori fu scoperta; j'autorità ìh-
d , . . ' • , ' . • • • . < • ' • 

Bga. 
• ' ' ' - - , ' 

I Jd iue . —;; 31 é . deflnitiyameate : 
costituityt eoa 8^ aderenti la Società 

• I . : -
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M- '•^•' 

" , 1 - ' v ; ^ 

di M. S. fra agenti di commercjo,.ih-
dustrik ; érpó98idenza. 

-« Pei lavori di espWif^ 'di ripa-
tìone occorrenti nei cana%iei Gon-
sorzio der"T8dìa-Tagjìaéentb; verrà 
àata^ l'asciutta nei cana\j stassi a co
minciare dal giorno l*i sino a tutto il 
31*_ marze corrente. 

li. Consigliò provin
ciale di Verona' dotìberò di mantenere 
il suo rifiuto di concorrerà alla coetrU' 
xìone della ferrovìa Legnago-Monae-
Uce^^ deliberò invece ^yconcorrere 
alla costruzione dì unalin'eaBologna-
Verona. 

•WlisewsKa., ^7^^'^cietà^ caso^ ope
r a i e - ^ 81 ifuro^Pgli àaionìati che 
presero parte ìér 1'altro air elezione 
della' rappresentanza. Presiedeva 1' on. 
Lioy. A pro3idente riuscì eletto il 
comm. B. Clementi, con voti 65. 

^ 

OlSrJkJOiÈL 
r"'^-? 

l ministro' dell* internò' hàràiretto il 
f l uen t e dispaccio ai prefetti del Re-

Gónst&ndo'ìa questo ministero ohèi 
||j;||)arecchi cóVnuni' W Giunte tianno^ 
inscrìtto d" ufflfciS'̂ ttióìtf elettori sullls-
fi'emplice notorietà che sapeBse^o jég^-, 

e e scrivere,, e senza le f o ^ l t ì W 
nr'efcritte dair arti 100' ê  quindi- in-
aperta'violazione, dèlia leggìi iFsot;-^^ 
tìiscrì^b invita, i" signori p^efetttl«# 
chiamare su questi fatti-1' att©nz!pnj%^ 
dei Còiisigìi comunaU,- affinchè,nalla,; 
revisione/ delleì liste procedano alla 
cancellazione di tutte le iscrizioni e-
S0g«ite- senzat che sianp stat^jresanr^ 

* ^ à t e e n t r y y s l .febbcaip lejomande 
aatogryCat'è-fatié^sèoondò iV'preacritto 
demart^^lOO. 

Richiamiamo^ :»«'' qus9ta< ciPéoiaré'i 
l'attenzióne dMinostri sindaìciV 

IIS<# 
-.^ii«>&:-' 

i'^ 

talia si*l5tr: circondando di impalca
ture I r Gi'àtidVÉoggìa. 

- ' ^ ^ ^ « I Ì l ! b ' . : i f » ^ d e à t ì -
nàt'o:alìà erezione d e f imònumentOtóal 
defunto Rè Tittòrio È t e a i ^ ^ ^ 

In quéstìi occasione q8efwnt^òg | 
nQonumenV9,,che è, ìa. Lpgd^a verrà re 
ataura#f quall?^ifeipalca:tÌ?à^è il prin-
ci^O' ài quésti'lavoriiilif dirige^ritig. 

. G;-BenvénÌ9tTì^isÌ .̂ •''̂ "''̂ 'V 

— Raccoltasi il 10 febbràio'àcoìrso la 
raaggitìrànzf,^!^^! Promotori di Un'Con-
« z t ó i r irrigazione, da attivarsi a 
profitto 
ni CénsùaH.&tA-bf«, S .Sip i^^^ 
tagnon, T^monte^e Tom*egliajdirquéS-'t 
sta; Provincia^ derivando H'̂ acq^d^dWli; 
fiume Becchigliene fu presa'' TÌÓÌÉ^' 

MU' Relazione d'eUà' Coìfnrnissionî  in 
jS^p^ìtè 'e inoltre venne delib^^tcìV, 

^dfci |»^eWia- nuovft-rÌHnipn€ine l̂<gÌoc^ 

^ Îf* 

no d{>mercoledi 15 corni ; eM^^M^M. 
meridiane nella sala d^lliì' Croce <Ji 
Malta Sn tià S". BartoVommeb per d^-

i.,,venìre alla costituzióne, .regelarè, di 
essq. Cpnsorî ^k.dpfìfJ^"*^^^^ ^^^ Regio ± I 

Ministeroi prima dì accordarla latistm-
cessione per rerogaziotìe^^U' acq|[k ; 
e dì accettare ahèhiVadesione di qitéi 

l^^^lft^lV-glfig- si^ftftlne ' non éèài-^ 
Ì:pVlpf?a''i pWb«^tori',ÌTitendto6védi 
•: àpproflUare dei vantaggi che; saran-
pQi^Pilr ivftr© dàlia prbgettataìirrì-
*iayibna^, " 

éÉ'^llsio fI»B*Ì'sRO|^^-'.-Il locale' 
Couftilato peî  gli Oàpiaif ^'arini ha^^ 

; cevulo Eire- cinquanta di- rendita 
costituire una mezza retta perpetua clvl^ 
porterà il nome della nobile signora 
GaroUna*Venino B(arra di' Milanoj in 
omaggio alla cui memoria venne fatta 
la generosa offerta. . 

La presidenza dlFdómitato nelren-
' dere pabbllcu la pieWsa elargizione, 
benedice alla venerata memoria della 

''nobile dama. 

•'igil^ta©'.'^ — Venerdì tlO) alìe^lò^S^ 
Ipomi nel palate?» Balani ìtìjViasScWìiî  
j vin> sarà! teriutai.Mlî ^SfìSta; conferenzai 
fm- qaielìe; promosse dalla locale So*-
cietà d'Igiene.; 

l\ dottor; Lorenzo Ellero vi tratterà, 
( - . W • " , I . • . ^ j . -

\ V argomento i alcool e pazzia, 
{• L'ingresso è libero e gratuito. 
] V e l ©Seco sMi3«ifiitro ISiMef^ml. 
f'Sî  La nostra Pàdova che rìspdncle 
^sempre generosa all'appello della be-
jficenza, l'aU^ràisera^T)" iiavecQ nell'ac-
cademia.jp^tttossa'tdai fratelli ^^jirsten-
brarid â fifVor'e deV'ciGCO mfaestio 2 ^ -

• ^ -

jnnnì lasciò mol'tn'a desiderare'ìl cHe 
IdoBbiamò'vìvàinènte d^épìbrare, :: 

N'ella sala. d'éV maestro CTesaranoé 
•npn. intervei^pdifatti: che^. una* tren^ 
tina di persone^ Beve esserna^st^ta'la^ 
• cah^fun*màlitttìsstì poÌIÌìè-i'giorriéli 
cHtadfni' dtìftàtn^Ttta riori martcMIib ' 
ài parlarne replicatamente. Qî ei pò-; 
chi periti cKe> intervennero^ aìl''Acflaf 
demia!eblji9ro?o|mj)odì'dWertirsi ppicbè 
olirei.ai^ìpezai eie'suonarono quei va^* 
ilerit? nStai^lStó^ono' i •^at«lÌi:'Gefe 
stsnTJraud, ai potè udirenft simpatieaK 
ìvoceì d'inna, giovane^ allìeva-dol nostro 
IstithitO' miisieale lai stgnoiMfnà'Glase 

^.plna Dàccè che nel suo'déBìittò mostfP 
ài aver molla dlspòsiisjgnfl al caafcoi,,] 
;D^biamoi pur. fare., un elogio ̂  anahie 
laiìisignori EpuestLViiej Li Bianchi''!' 
quali'cantarono molto^btìijéi . # 
p^SrdFs t i fe piire^ ànè<f ìr^^faééti^' 
Bagolìnì che sedette al piano per lo 
ac^qmp^griamento dei.pezzi)., .i 

Negli intermezzi; due graziosa bam'-^J 
binala Dal Medicb^^^naMìcheliniW 
c l te l^ r iò c^n tóoUà'éràsEia^ e dìslrir.l 
voltura alcune poesiet del Fusinato. e 
tatt i poi, risGoasisro fragorori applausi^ 
ed'ftiqia'esiimoì aggiungiamo le'nostre 
slncéstì congràt^Vazióni. 

A" rimediare al • meschino incasso! 
pi;5^y^r îep|ev4iMa venditaydeivigUetti^r 
pe!T> generósa ùniziaiì^^^lir^ulcUnì' gior; 
vani? si aperse^^li'per li una sottoscfiK 
zione e in pochi sistanti furono rac-^ 
colte L. 59.50, che furono depositate 
tasto pi:eBsair.^ammìriistratore del no-

f 

^ ran^ 5 

K 

Siro giocale, Ì I ^ Q M ^ ^ ebbe già a^ 
consegnaìf'lé al cT^^PZannoni Jferso 
î ^MàÌya*q">*'anzft, assieme ad altre 

meci che quièto prtattlha^ per l*i> 
pàentiò'o scopo fece dlrèittfihenl^ róca-
jjiitfiHlfsìg. GtaSioMosi3hinÌ figlio. 

Ecco l'elènco dei generosi oblatori: 
Vittnrib^ Meschini^ Ei 10 — ̂  E U o r ? 

I 

CO. Trevìaan 5 Federico- Cesa-
-^ Lodbvìco Bagolinì 5^-^ Ot* 

>lenghi A t t t ^ Ì ^ ^ & ; : F ; . 2 ) ^ J . 2 ^ . 
• ^ M.-0 . .2—N. N. l--r.-V.. P.-l."-. 

• . ' , - • ' ' • • • • 

M'aiSiilàn 1 — Forestani 1 -« Trevi^ 
san l!i — N. N. 0.50 — Bonazzi Già-
corno iO — N.N^r—BaUìni Angelo 2i 

;:—^Br-Dr-̂ M. 5.^^Coffaro'Guìdo2: — 
' S i m o n i ^ i i p c k é • 

I l maestifb 2annont ringrazia vìva-' 
mente a nostro mozzo tutti indistin-
tamènte i suoi benefattori. 

Bn'buon villanzone del suburbio^' nv' 
masttìr-vedovpì^.non^. patT&va darseltfi&i 
patti per questav sna^vedovanzàì^e 3 P 
cise di voler, prenderei ad ogni costOf 
una secónda moglie.. 

Detto'fdttoj si presenta al Parroco^ 
del suoviiffggìo e^^lì chiede.uy| |r-, 
tifìcato di buona condótta; il parroco. 
glielo rilascia' amplissM|t^d attestare 
d îl? onestà^ W tftnt^ i a W ^ p c i a i i < doti 
4^<V0d(ivo, e'ih'i^iWÌStW^We'fegsé' 
stato sotto ogni; r iguarda' i l mbdbltó̂ ^ 
dei mariti^. 

S'rogff'tìsìsgil^fWi — Tersera (8)-sÌ è lià-
• j ' I 

ata^flotto la^ pTosidettza d|ÉÉg'^*^ 

I 

yri^ri-L 

«Pac 

i 

4 

- ^ 

^ 

^ 

II. parrocpi.dppQ : scritto,., lo; leggeva 
jaUcontadinOjfiflormuniva di tanto di;; 
?firma e di bolla.'.L>altra non ne volle 
ijaltro,, ê  ringraziato, i l parroco^ veniva; 
defilalo alla nostra città, e per giunta. 
presentavasì al Direttore spirìtualor 
Idógli' Esposti chiedendo il permesso 
df vedbra^ualche dònna^dà prendere 

•^m 

mts^mi' 
1 

1 _ 1,H-

4 

I 

Si eWtiS^fcp^'^étóo^lièrVs^ài in-
'vista del beUtssìme certificato''parro^ 
chiale; ma il contadino. non> fu'dò^nii 
tento d'alcunai donna. Ho vidai fidai* 

rt I 

menta .unai .glo^s^nlssima^^ < - : 
-r-;;Quelj^r quella^ -^- dìssf egli 

ini.pjaxjej 
' "tr-oppo giovane fper Ift' vostra: 

ettr;— gffto. risposto.. 

lea per 
U8UlfeuTÌ^rÌfeev,.dtón!tlva a » ^ Ì t & 
% d# tenersi dall'&gOciazionedIifronAi 
Italia riaova|A^so5QÌazione Savùj^ dop# 
felai'pubbltbWàn«^ àU suo #^gratft*t 

Presero vìvEM paliate air aniiKralìa dl^ 
aoiffiilon^ii sotii-fli|wori CMWtt^f 
Zaniboni, Alessio, Turrl, Fanoli, Mar
silio, Molini, Vìterbi, CatticicH ed 
altri sulle vario proposte di annulla
re Ì*anler'ior?e determinazione 0 con-
aervarìàfé^per ant'orìzzarei soci ad in-
scriversi nell'Associazione Sctuoj^^par-
landó chi in favore e chi contro, tutti 

^£erò d'accordo dì mantenere intatta 
la ProgressUìa éAj cercare ogju jpez 
zo per rinvigorir! 

Furono'approvatì inQue a maggio 

t. Bn^ordìne; del>|-gìorhO che' aw--
nuUava'la determina&ìonei presK ìUli/ì 

; febbraio, prima di conoscorar il prò-' 
,,grarama deU*Apsociazione £»«yo/ct P^Q-
posto dai soci Cautì3trinì,^ FanoU,..Vi= 
terbi), 

^ ^ " J É * ^ ^^'"^°^**'- a m^ggî -. 
ranza^Vwotte del gibt'no (proposto 
dal socio prof; 1*3W ciie suoVia così: 

« L'Associazione Costituzionale Pro-
èssista di Pàdova, costante nei BUOI 

pVìhcimL riaffermi Iti^sààfedb détiiV^ 
cratica* e''còstìtuz1óh'lfr^e rè^fiìnge o-
gnii idea diffusione con altra-associa-^-
aionvi, 

:«Desìdbroaa} perèrche; a||^ppeFaio 
Isia^ restituita' la. coscienza^ dellài sua: 
Idignitàe'ddlauo, valore paliti co,,saluta^ 
jìLsorgere àtoff^faodaUziot oha;à tale 
scopo unicamente e veramehte, miri. , 

« E, mentre m conformità air art. 
llì 'coiièptii col voto dei:^9'à^So 18^9, 
i dichiari compatibile la qiù'alità di prò 

rJi j r _ l ì w. 

i^^^ST,. 

miscuo colla ProVinftìAi di Vìoéftza, ' 
8. À^pf^S^ione del trasporto da 

VetiUl a r d e v a deU^nffìolo d l f » 
sorzìo VL Presa, deliberato dall'As
semblea degli int'eressati Ì2 novem
bre lè81,> già approvato'dal Gòriil^ 
glio pfovìnciaie di Ven'ezia^ nillìWf^'^^ 
:dwta 10 getitìftìo 1882. : 

.A cura della benerita .nostra? società 
ginnastica sta anche questo S n o p'ec 
riprendersi una serie di passeggiate, 
cui Bi vuole in questo anno dare un 
impulso straordinario. 

La- prima di qtteste;fàfseggiate a î-à 
luogo la prossima dpmenicaÌ3or Sao-

,iSà> con partenza alla- mattina aìh 
ore sei e metto dalla pfieltr'a, preSso 
!» quaì« avranno luogo*'aWchB'Ìirìscri-
zion|^^ello .m^^di scuola per coloro 
che-ìntendoWapprofatt^W^^'v"...,., 

Ltatilità.di qpesttì(xassegÈria^4|ale 
ohe stimiamo sùpéi^fltfbltì' d iff^^rci 
in elogi alia società ginnastica che 
Ve prómtlove-; d'altra p'nHe iHrifil|tìSr0 
attestato^ dî  lode- éiiquénó d"' iscriveti# 
nella società^ medesima^'Còme sbei^àal! 
tih^ eccitiamp t^y|^|^|^,tintara6nte*,i /, 

I 

.11 ffa'**»r,dl«l^^a^si*«v-'—*;Una'^tri^ 
stissimavooe erasì ieri (8) difî uaav ;, 

Un macellaio del Santo aveva com?, 
perato da un contadino un.bue : ilicon-
tadino^esiasi recato a, riscuotere,IdOf 
nari di pagamento. Rifiutatosi II m̂ iWi 
cellaìé ài pagamento, perchè il liue : 

-:tfe 

I 
te-

^ J - S À> 

' ^ ^ • 1 . 

.ifi 

, ^ » ' 

Invano il villanzone msiate; dovette.. 
andarsene senza avere trovata la mo-

^^giìtìWoiutài-^"^''^^^ \'-:v- '^^•^^''••^ 

^ :AiyviUto^ et piagnucoloso^ il' ntìstftì̂ * 
Mritadino noft) vbléVà'ritorna'raen^'^ll® 

ì̂ lvìtlaggio sen^a avî f fatto qualcho'coss^'^ 
tantq pii!i che avevài strombazzato' ai' 

^quattro ven|i.JajTagione &Q\ vìaggiof, 
Che cosa pensa,jBgli7 

Vaa l Muntpip^p f SI presentaiadnnr 
^^tà^ìegatp dallo Siatpi'Civile^ e a lui-' 

chtédé dóve potesse trovarsi una mo4' 

[^^T.-"J-
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gWèl̂  ̂  ^ L ^ f f i p i e ^ à t ^ t e r e f » dèll^^ 
nuove' mansioHì'di cui il villìtiò Ib 
cKedevai incaricato, lo manda vìa bru-'^ 
scarnante^r. :•' ' 

.Npnuera,>inyec%yj^aaai di;spaasiHrféi 
se^a^ifi ,ppp,y^^^ ap^lò dJitMel^mzot] 
l naieriti^iC'èrano senza dubbiai dav-
ver.o. 

- i 

(PM^^EDESCO) 
J ^ E 

,. 1 ' ? • :.:> 

Dopo la venuta difEgonèK^lft( sìfi e-si 
scindeva stroppo spesso^ dalla, conver
sazione,,perchè essa non provasse Ur 
desiderio'di sapere ciò che vi sih, di-* • 
ceva. Gli è in questo modo che Lilliy 
scoprì il segreto,, c<>nfonden4p^Ì,^^iò 
in ciò che es|a credeva, la cosa .co.nje., 
già stabilita, mentre; non. era ancorai 
che alio, statò di progetto. Non è, a-, 
dire sa essa andasse 'î  comunic î::̂ ^ 
subito questa^ acqp^erta importante al 
SÌib/alÌtiatp,> Alfredo.^ . \ _ ;; ^ , 

Nello stesso giorno il signor .gj 
lepder stava seduto pensieroso davanti 
alia sua scrivania, allorché fu inter-

^rò^oda Annetta: , 
^ Babbo"—• disse ^ , debbo dirti 

che i miei fratelli Corrado e Martiap 
ne fecòro nuovamente una delle loro. 

— LascìtfnJì^ìn pafte, Netty, ho al
tro da pe^'sare jn questo momento. 

^ No, no, babbo, bisogna che tu 
la sappia. Immaginati che essi hànìiò 
bagnato la zia Lilljr * il piccolo Al-

:^t'-

fredo colla grande pompa del gìar 
no, gettando loro tantaiàcqua^addossoj'^^ 
ch^iliembrava^Ofuacii^i dal lago, 

_-«. Che? "^ cb'ese il>signor.Poll.em^i 
deP'?r# Come è ciò! avvenuto T. v -

-:- Noi giuocavamoj alltìiPchèvt^ ziak-
Lilly? si, ;^tf icinò ad Alfi^edo-per dirgli 
che i; Salten^ se ne- andavano da .qui>, 
Alfredo all'udire questa notizia,^^caade 
per terra e perdetteal! sensi. Allora l, 
mÌ6Ìi;f['ateUi ejig^misero a ridere e dis:-
Be^,0;:che.^avrebbero trovato ; il. modo; 
di-f^rlo rinvenire.. Gli è allora, chef\ 
malgrado le mie preghiere, essi li i^; 
hondarono d'acqua. \ ; » 

Il signor Pplìender passeggiava a 
gr,an/pasai p.̂ £ la stanxafibii ^ \ 

^ iìandami'quìftbtuoi fratellijpre*>^ 
sto lis^^ comandò: con ; una vóce eh»? 
promettévawnuil^ di buono. 

Lauba<mbin|i|andò ft raggiungere ìv, 

—.illvbabbo: vi' chiamarT*; disse — 
andate subttoi^fVedfete chevi hai pre^ 
panfttoiìun-^bll regalo i — aggiunse sor
ridendo.. "'.':• : . ' 

I fctnciulU si accorsero del tiro ohe, 
la* sorella aveva loro fatto. 

-^ Nelli;* — oftlaiMsciò Martino — 
badaJ s^Wici Hai realmente denun̂ ^̂  
ziati al babbo, te la pagheremo. 

- r Baie I— replicò ridendo Netty 
^- dite sempre cosi, eppoi non fate 
nulla -^ ed^incise i suoi dentini in 

^ una caram^lifi che;avev4 tolta dì tasca, 
I fratelli misero paurosamente il 

', ^ 

.capo fra la porta del gabinetto del 
si^ttorfipdÙSndèr: ! 

,-r^fÈ vero,, babbo^ chercìiiiaìj chia
mati ? 

— Si, è vero — e fece loro cenno 
dis:en>ti!àre'-^ e^là^^saràl prèatO' finifa: 
Aliocquandp ci tìì||gon4Uicei comieira-fi 
gazzl ineducati SI i^enita,la tqrp pena. 
r-i Ed avvicinaridosiad essi 'die* loro 
uriipotente-ceffone dà fare lòro-̂  gon
fiare, la*̂  guah îlaf Essi siÌ-mofserft.f let 

—ì Ed ora via di qui ^ tuonò la voce 
def padre; l'dh0"fratelliusòivóno pen
sando entrambi quale punizione essi ' 
doyessero infiigggre ^ ^etty^ «ipohe 
quando ciò dovesse loro costare un 
altro, céflbne."̂  -• " " ',: ;̂ ' • -'''•' '-'^'• 

Oggi il signor Bollerideìr era im iuna;' 
pessima condizione d' ^p,im.qivOggî iblQ. 
egli aveva acquistato là certezza ol̂ e 
l'irigrandìmento straordinario dWl'a sua 
fabbrica aveva eccitato la concorrenza' 
déali <alti'i fabbricanti eòi quali bìsa-
gnava accettare una guerra a. mon<̂ ,. 

A ciò pensava Pollander allorché si 
vide comparire damanti Enrico un po' 
stravolto. 

— Padre, avrei da dii'ti qualclj^^pa. 
--• Tu mi previeni,- poicìiè volevo 

appunto farti chiamare^ 
— Tanto meglio, cosi potrai asG,alT 

tat-nìì, 
i l sig. Pollender corrugò la fronte. 
.— Da noi sì usa che i figli ascol-* 

tano prima il padre e jparlano poi. 

pri soci m^^é^ìA W^émrenii ad al^ 
;cttn6i dtì^idèlJtl aodftUzifynvita il -06^' 
imitato esecutivo: ;a pfòpOfre^ i» uàà*' 
Ipii'óBsiàia àdunàilzàistfciàléi i niezzi coii 
quali l! Associazione possa mantenersi -
]d* o:*a imrianzi-in, contir̂ wi él^roficjiii 
rap^porti; pQgU operaci qhe a'infprmino 

l j 8 l : , p o g r a m , m ^ ^ ^ , ^ ^ r a r i o . . . 4 -

•«JoaSsIfi;!!© prss^wiiiotal©.. r- I l 
Consigtìb provinciale è convocato m 
iseésiòtte straordinària péV giorno di' 
sabatoi(18)p aliò ore l'SJ rtìeridv nèll* 
Sputai Sala del-Palazzo Provinciale, 
per deliberare sopra i seguenti og-' > 

\ 4^|N|iMÌna Ai trcf ;Coneiglierir proTq 
vìnciali che devono forman parte deìla-
Commissione per gli appelli elettorali, 
giusta il disposto dell'art. 3^ deila-
nuova legge elettorale.politica 22g6n-:, 
nàto 1882 ed art. 10'dèi E. BecretbV 
20^g6hnaÌo^Ì882^ b. 604.'^ ' , 

4^Vbtb'¥Sl^ a^ i i i à di ^ t ^ l i i 
mento del Consorzio idràulic^^Wl'hta ' 

^ 

Superiore m sinistrai in;. Bassanò prò-

n'Oli l'aveVà véndiitó, ne sarstinRiàia 
ufta rissa, iteWk qpalè per difendlsrei 
ditti ̂  macellaio cbe^fe teneva • srti-ett'è' 
strettófeil^contadino avrebbe m'orslcfittò* 
in! modctad un^dito l' avversario cliè^ 

' I - L I T 

glusarebbe-vetv\]^«Ml tetano:© à^eb*» 
bero, dovuto, amp.utargjivil bracéioì -

La.voce era!falsa;;i,ef .̂peP^ lo; raènoi 
insignificante, tutto si riduce ad una 
semplicissima rissa di nessuna impor-
tanza e conseguenza. 

' • • ' - >••',• : , . . • j i ì H r • 

ue 

#1 

' ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ' • ' r -

ì'Hl 

, r r i j ^ \ 

- Ma, padre mi^i^ 'npn sono pìùì 
ba^feiOib:! D*'altra pùrte, ciò che vo
glia dirti 'è! abbastanza^i rnportante -^ 
aggiunse con impazienza.Egli non pó-i 
teva cominciare meglio ' per irijitare 
contro sà il padre. , ' 

•^. Ora->iu farai silenzio 6'ascoiterai^ 
cìèjCha ho,dAvdirtV:l;-?^ondiriò egli ali 
figlio; Questi' si morse ìe lalabrà/ e. slii 
gettò''rr\.̂ iAn seggiolone. 
j^^^lTu'&aii|||ieidà*caaa A^murer ê  

elZivy-Jhta ribasseito, i suoi p;Bezzi? 
—̂  Naturalmente ; e poi '̂̂ ,̂-,pi?pose 

Enrico con indifferenza. 
•^ Ieri I¥*fè0i proposta di' metterci 

d*,ifccqprdo,;e;quft^ta^^ntì ricevo unao 
loro rispósta, colla quale mii;, dicono 
che non accettano. 
; -^ Allopft dich'ariataatì loro la guer-
raflj >--« disselli figlio, con > leggerezza^ ' 

- r Se lo possiamo 1 -^ replicò Poi-
lendèri-iassànd^^ni figlio. — Sbghi tu 
forSe, oppiiWhil perduta la memo
ria,?,, Non-i ̂ titrammfiixitii più in qual 
modo si siano modificate la prppprv 
zioni fra le nostre entrateii^^lQ nostre 
us^ilé?'I!>tìl restia, acche perdere tòwt-
poopn'qMeste spiegazioni inutili T Là 
cosa sta semplicemente codi: ^li Alt-: 
murer e Ztvy sono i nostri più po^ 
tenti concorrènti e non sono indebo
liti, comeippi, da caforzi airaordiuari, 
Bisogna duMge trovare un rimedio. 
La figlia di'Altmurer è in età di ma
rito. Il :padre mi disse più vòlte che 
tu:sarestii un partito, cheiOgnuno po>» 

ÌHM b t ì * ctìe 4é^t^rgeM^Wp%>rft 

ma^o'^è^chi là vorrebbe in ógni jtìòdóV 
cosicchà'di fi'dn*^ adftt« "OTuto^ sc*'-^ 
glìanO:i maggiori fimproperi. . 

A questi ci vorrebbe una severa^ 
lezipno,.,inquantochè d'ordinario isono 
queÌli^jifl;Veseroit^no l^elemosìnaAp^ifi 
mestiéi^l^^pnijer bisogno^ 

Fra questi devesì senza dubbio an-
noverare un pastaio di Bologna a no
me Àjessandro \fiàtio, che scagliava 
irtsolensó contro' iiitti^ i passanti che 
noniaècohséntivano'ài fargli- la él'Qiirto-' 
ain^i.Bjepifecero; perciò leighài-dib 
;aI:^es.tar^^^ '̂ .-\^ • ; ::.:̂ m-"!,.̂ ;' [ 

• - ^ • 

: •.'•-•.•pi*iffirr©si9s 8li.Sm-SB!iaa'̂ ®i ™ Quel-} 
Salmaso, detto Gailinaro,iii|ìquale ebbe 
a ferire :i.due fratelli//Rigo in, modâ ^̂ ^ 
che uno dei due, Angelo, ne soccom-** 
bey^, .veniva «\artedi^ arre|Aa^ft*. allo 
Brentelle. 

s? 

J V U 

1 L , i 

%.^^>^ 

TfovaVasregli^ nascosto presso un 
pofiàinrilo. - ' 

^^•ifc#^^ 
Or^a'alla' gmstvzia •ÌTT^re-it'rafto/ , 

•^ 

h ^ i . 

irebbe - accettare, W«] hai ' veni' ,s*ftn̂ f r̂  
eOnJsvizzera^ftoiw età,, SÌ^JDÌIÒ- " 
prender moglie. T\i chiedi m ispo^^ 
la. Nanni Aitmure^i, èdian queètó^ mbdff 
lei due casa, forpianas|i]in* alleanza C6K 
me non ve n' è, d! uggLaie n^l, paese^r 
,•• Erii'iGp, impallidì. •, - i ^ ^ ^ -
f îfeirCiò 'è' pfecisameftté-^ll^frojàcixì'" 
di-q^ello che volevo dirti. , r « ^ 

— Ab !,--.;rispo8eJ)^,padrfi, Mcpjre^-
so. " Qbbóne, parla franco com e tua 
abitudine,ma sopratutto sii brève; tu 
sai che io poniamo le circonlocusiionkì 

-T Ebbene, |CQpmtqui breve;^i|;^pyJ 
po;:'H'o' ricevuto tesie una ietterà dagli 
Stojies. Essi mi chiamane*' a Nuova t 
YòFl^iie m'àcaett^no qiuale sbcioi neH ' 
caso in cui tu si^rdispostoa pagarn^i^> 
fino dà oggi la mia parte d*eredit4iT 
e nel caso in cuî  ciò non'fosse p ò s - . 
sibilo, essi m,i offrono la direzione;dell'a^ 
loro fabbrica-^F macchìner con cinr-S 
(f^milft:dog|ri di stipendio ed un.JJi> ;:•* 
tei^essenza negli utili.-/La' lettera è' 
molto Insinghitìra per me, ed io noni 
ti :Voglip nascondere che il mio cuore. 
mi spinge verso StÒnes perchè ho 

G ualche speranza di liòfî  essere indtf-
atentO' alla più giovane delle sue fi- -.,. 

— Dunque tu vuoi dedicarti esclw-i 
sivamente all'industria dtìiie macchine 
ed-abbandonare il ramo^ sellerie,? «-̂  
disse il padre. 

(Continmi}^ 

!rfy vr 



blicaceremo uri a n l è r è ^ n t e lavorodèl 
prof. A^KÉiliep/dal titóto: li futuro 
CongrX^ ìtitemazìc^mlk di macchi* 
m e la futura esposizione ài animali 
^n rapporto ad una mìgliore^^frten 
imioriè dei contadini. 

Fss^ to . -ii Uri cpritadìHod&rnostrb 
suburbio avpva radunato un paculio^ 
dì ben 550 lire. Era questa per 5SeI!a 
Angelo «*- tale ò il suo-noma»-^ uhai 
fortuna WMi teneva a ragione assai. 

v3|MSe [>er̂  àvi||knfi*^St»mtó sóvW^uk 
gioia per questi BUOI denari poiché 
ci fu chi ebbe a; saperlo e pensò ài 

DELL4^:SB 

t ^ H v ì l e ® 

Berti 

p y 

gsa ,rjgBa^^ntè|,;di • riti
rai^ T̂ artìcolo chtì fnt^meii'faue de-
ciraÌ4 degli .utili, delfecasse dllNispai^; 
mio à beneficio della cassa pensioni ; 
egli rielfoà questione dì porttógiìo. 

alleviarlo dalle cure dipendenti dalla 
custodia .̂̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^ 

»difa t t i 

' ^ 

tÌ«ltar;SUiU abitazione, corsero alla caâ  
Sltti|tì.̂ dì3V6' era d^po^ithta' quella^ gra-
aia dì' Dioj IEÈ siCfissinarono & quindi' 
^ ' n e andarono pei fatti'loro portan
do seco tutti? quei biglietti di banca. 
{Immaginiamoci' lì* disperazione dello 

'Stella quando constatò if furto di cui 
«(ita sta%^5fjttim'a-; lo! idéntìhciè' alle" 
tófttorità e queste stanno investigando 
pgr.:tr'ovaro l-irer..'.|^W/ 
, l l h » a l dà. — Un curato di yìU 

là^gio procedeva alla celebratfolt^d^: 
lii matrimonio, T 

- • - ' " • • • • - ' ^ 

La aposina se né stava tutta mo- j 
i^stà' è racbQÌlla', mbÀtré il marl^o^r 
tffia épecio di villanzone grasso e 
^03S0 se la rideva sgangheratamente 

•c%U»;inf*ì4ft1^i',^^/':'../W. , .-•••fti ;>;, 

Il curato furioso: t 

ovie Alia Italia 
U Gonsiglio dì stato hft! approdato 

in massima le modificazióni'al regò-
;!ameW;.:;8p^llfe per le a t t i ^ t W l i l 
del Opnsigìio d* amministrazione delle 

,,ferrovie Alta Italia. ' •mmm'' 
E desiderabile per il miglior anda

mento dì quelle Amministrazioni che 
ì\ àeW régmtiiBtiib entri in Vigore 
senza ulteriore ritard 

• • ^ - ^ . t -

* estrema^ simitHa • delUì Caraftra 
, f^pcese pr,esentd' ufl progetto ĵ er rrò*̂ ' 
i minare uria cdmimiSsibnetcplVirfcarfW 

di studiare it modo di j;uarenti^e ^ 
( diritti d'egli! operai^. mdffAcare le con

dizioni delle concessioni delle miniere, 
' delW ferrovù, eco. --^^ 

îiW I^èpuhUque Fràncaisè dibéf 
^ 1 ^ i pro^el t f^r ibaf t i ' ié 'OamWia 
^uilà Tunìy&'-ébrio és^ttf é ifedifende. 

I 

.l^goria che aono^llpr^vata, con-qual 
che modificazioner 

Dbpò ossefvlzìonri del miriisTro è 
i parecahl oratori s f quÉWni locali ed 
in isj|iaciè sulla sistemazione,4M)*A'^"''' 

l'À Pìsii^jai approvano rar t . t^cbn Uh 
1 emenda>ttento proposto dal'ministerb 
^e le tatìèlle, nonché l* art. della legge 

c.hê  sarà vo^Bk^^-peir spr,utìmo .in altr^ 
. seduta! " _ /r""̂ " ' 

litsBB^IaS'svolge una sua inte.rro^ 
àgazióné circa la presentazione diell 
^ iegg^iprpmessft per migUbraro:lie,con-
, dizioni dei niaestri eleoientari. •:^ 
; _ 'ìSa^celBI dice che era sua convin 
! ziòne che il parlamento assùmerèbbl 
la tutela dei maestri elementari. —• 

• Il progetto è pronjip,„ mar resta a, rì^ 
'solvere appunto la questione, finanziar 
ria porche molte provincie e comuni 
non possono accolarsi una maggiore 

' spésa; Sta studiando^cM ministro della 
; finanzi? la soluzione, di questo prqbla-
; ma dòpOì la quale presenta il progetto. 

Hongl^ l non è soddisfatto perchè 
j te cose: rimangano ..allo statò di 

messa. 
Esaurita; l'interrogazione levasi la 

.seduta, alle ore 7 15. 

^ prima' dì* Nèai^'avBriti!nflUj-> latore^ 
diiurtà: lettera autògrafa dello csar 
per il re Umberto. 

-•'_• \ 

XJJBlG^jMMlliSl 
*•<• 

} 

É^mzia Stefani 

l hùnm^, 7. — Arhìì-é' munizioni^ 
furono sequestrate a Waterfordi Si 
eseguirono parecchi arresti. 

La regina partirà 1114 marzo aa?^ 
dando a. Gherburgo e Mentono. 

I lordi hftnno approvato J^^nrima 
I lettura un &ÌIĴ .p̂ er impediroagiratoi 

di entrare fff̂ Ì̂Pàiriamento, determi
nando che ciaecte membro deUesidue 
Camere deva dichiarare splennertiente 
!» propria credenza in Dio onnipo

ssente.' 
;,,^^OMA, 8. — Ecco i r Bollettino di 
• JLanza. LMhfernio fu molto agitato ja 
notte. La febbre altissima ; il' delirio 
continuato; singhiozzo e affanno; L*af-

Sfanno dipende per estenzione del prò* 
cesso alla pleura diurammatica e al 
pericardio. 

Le forze molto abbattute. 

•^•^ 

Timw aswEtlmént^ dì tinture e pol-> 
vèH»ntifncìa. 
:' OonsuUftzione ecFoperazioni^ 

ai poveri. - 26i3 

I — 

- : T" S.^ 

SEl^iliTO M i' 

i 

^^àceèe^ l^ •4u6̂ <ftì̂  hWW • iti^- -pà^^ 
i 'Ì^^\ il ver^ niòirh^btò dfrifefclii sii ilei* 

- 'S' i 
I : . V ' , T^?^. 

. • i r - ' -

TTACOLl W OGBì 
.TEATRO COÌ<fCOEDI, ertì S i i l i 

ifenna Suanita, 

^ e s t à aera trattenimento. Ore" 8. 

séra concerto vocÉtle ed latrumentaté. 

La Spagp.a,m Africa 
ì giornali madnlerjjf smentigconOf 

concordemente la notizia che le pò* 
1 terw^ avesseiio o||^^^tp^ la Spagna ac-
.chè, aecett^s$eitié^^piio di pacificare 
i r Egitto, come mandatarìa dell'Eur 

rapa;,, •. • .; 
La stampa spagnuola rileva come 

sia dovere speciale della spagna di 
sorvejgiiare l*^frica occidentale, par-
tìcoUi-tià^nte i l ^kroòb(^^(ì^ oui la^itìi' 
zìood» jbdvica deve pi^oleggefa, l* indi 

t pendenza^v 

•y\': 

'Al 
Bue mam ì u^f' i 

w?*-.- ^' 
-*' .: 

1 1 ' , , • ' • * ; - - . • I ,' ' H ' i . ' • - . i l 

Genova è morto I* altr' ieri • I 

• i j . . ' - 1 i i ' - . f i l ' , " " j - - m ' ' -•1 

cfB 

\fl 

I I 

lEgli era nato, a Gallipoli, che fu 
piii tardi'il sub collegio elettorale. 

/Laureatosi in giurisprudenza, giuns 
ai'dì^cUpàre l'aita dignità di consf-
gKere presao'-^rr gorte d* Appî llW tì' 
'Genova.- ...•--.^^^^^v. .,;;„• .,..m^& 

;|l)' animo schiettamente^^triottico, 
e|U, avversò il dominio bòrboriico nel 
tóéZzògiornq d-^.tfiììf e favori la causa 
nizic^ale, Àppinàrfie pirovijeje meri-
dlohall, furono incorporate al-rtìgnà., 
dpMia; venne eletto aiappresentaW 
ilfòollegio dal suo paéSe lâ feiiV*?, ;,M' 

^̂ ÉÈrò alla Camera deì,deputati durante 
l'lltt*'^eg'slatuÌ:aLj.ftla da questo ufr 
lìcio decadde nel Maû gio 186fl,^pen
dei; stÉ t̂o sorteggi aliò pe'r éccelmSi' dì 
p^fes^éBri'f^a..l^eputati, chèjri qtìel* 
i' fpocà Bonaveutura M.%zzareìia (era 
prijféssòre di pedaigògià e filosofia a 
'B|Ìogna#i¥^: " '''' 

' éfta1ùo(Ì68sÌvaIX*1egifMur^ YapV 
presentò il collegio di Campi, Salen-
tinp, collegio che lo elesse atiche iii' 
piwncipip della X*i Se non che Cigli 
optò per il collegio di Gallipoli^ che 
d';a,llpra: in: poi gli rimase fedéle-fri; 
tutte! le elezioni sucqes^V^' ^ * 

Frequentatore; àssidbo della Cattier'a. 
viUra celebro pfer le sue interruzioni 
arguììlsimé. , \^:'^. J.; -.' ^ \: 

-toellìgentissimo, onesto allo SCJ§T 
,pòw^ lascia vivo desiderio dì 3èj> " 

: : ^ = - i r ! i v . 

£'annuo rapporto ^tfei còmmissafi^^ 

[;^fj!9em%; ^ l# cpmp^j^e- f̂ tt,©^ 
dalla-Cassa avevano ridotto di lire 

libitó ùìÉffqtó^i mu tÌj'é^eraSibHì^'p^' 
,,^*^i^^pt't|z^litìfetì^Q\^ niQito a, 

à,5àÒÌ0()0 lire steHìn^e'quello^ dpt" à&r^ 
bìto p^mfo^afeo^ 

• ' Seduta del 8 marzo 
^ ^dSmbana ài Berlino presta giura-

mento.. 
Il presidente comunica una ìetter;a. 

' spedita in nome del Senato al minì̂ ^ 
nistro,. inglese a Roma per esprimere 
i'^ indignazione dell' Alia ; assemblea. 
pei: l'attentato contro, la Eagina Vì^: 

I toi^iaiéle congratulazioni per lo scam* 
I palo pericolo e comunica pure la ri-

Sposta del ministro inglese. 
RI ss g l i 1% sai presenta il; progettili 

c^e n?o4fea le leggi |un|, r̂ ìscpŝ sî or̂ ©;̂  
,;df8.U« iipposte dirette. Chiède ed Pttié-
,1?̂  l'urgenza ed il rinvio di esso alia! 
Conòmissione permanente dV finanza, 

Aelsiia presenta Un progetto circa 
il collocamento a riposo degli operai 

^permanenti di, manna. 
*^ì9t«5SI«gsffiMW# prega il presidente 
^ di assuniere; informazitìdÌ> itiUa' 8ài>̂ t& 

di Cialdiniij 
La riconv^azione del Sanato se-

làuSiW^tfémiiao. 

éM»< HHiM 

m 

;= ' ih-,\ 

Lesseps ih EgitW 
iì^uUitu News àhhi che là. vìsita 

del signor di Lesseps in Egitto, per 
dove è partito, ha per scopo di stu-

.diare l'allargamento del cài^TO di 
Suez e dr ricercare T mezzi di fornire 
Bj)rto Said^dì acqua potabile, i 

^Fotjderebbe anche u S nuova dttà. 

L 'T 

l l ^ ( I - I 

1j*^altrì^ cftortO'è 
i.- -j '^ Sf 

L !_• 1 ^ 1 ' -^^ 

calsoi dellf f fattafrqasft edìtncé' che sj^ 
nqmiinava da lui. 

ÌWhome del ccmm. Oivelli va a buon 
dintto iscritta nel libro d^bi'o del ia^ 
vòrò)"- sul cui frontispizio etâ ^ it 
xaòl^ mmM^ foUre^^ • • • •-' 

iNfùto in umile condizione, cominciò^ 
laisiia carriera somplioe pperaibV' ' 

E'3coÌ lavoro assidjàov costante, ÌR«/ 
telligenta, che egli, si fabbricò da sé' 
la fortuna, la coltura, la posizione. 

E questo erail suo nobìliasimp vai|,|p 
•^ e i lungi dal vergognarsi dello mo
deste orìgini, le citava ai suoi operài, 
dei q u W fii sempre amico e padre 
affettuoso, come un esempio,incorag-
giatore ed ummuestiatore. 

I I 

• -

1 J ^ I. 

^k 
GORRIEEE'DEL MAWINo"" 

M s t a n t ì diil ' tjniVersitSmana 
co-! h^knao: itt-̂ ììutìj al president 

mitato pojfolare costituito in Palermo, 
Ohdè'c)dlebra|e it sasto oenrtena^io dei^ 
yesprì Sicili^i,:u(i: i n d i j ^ i ^ f ^ 6 p . 
sipAdv ^on oltre seicento mme}' ^ 

•'-'.-' i " i , 7 
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JIJ'>assoluzionè\<U Chauvet 
Costanzo Qhauvet % statò asspllo 

dal tribunale]di Roma. 
La-sorpresa è gerierale perché ogni 

risultanza processuale gli fu contraria. 
O h i la fort̂ una dii Chauvet I 

\ - j ' r i t 
- • I l 
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M Seduta dèi 8 marzo 1 . i 

1 ' 

' S ì apre la seduti alle 2.15. 
/tAnnunziasi, una .inl^errogi^zioae di 

Bonomo ^BorsUi suUadlmostrazionei 
f*ttia. ieri dagli studenti di noedicina 
all'^Uoi vera ita dì Nappii^ 

Ptt«e63©III dire agj.'̂  quandft rsisponii 
derà dopo.assunte informazioni. 
.., raiairfgBii IT^rdlSsa^EOiiIo svolge 
1* interrogazione già da luì presentata 

^f^A nomina di. aicùbi insegnanti nel-
jl^acpaàemi^ ^njavate dì Livprùof J | i^ 
Mndito^ il òojfbrsc* per là cattedra dì 

lémis^ é ^^iTOferatura, \ ìt Mimltro de
ferì il giudìiije: al Consìglio dètl'^aài-
miragliato e'quindi si rivolse al mi-

WkbdéilUstFUzìbhe pubblica che no

li Tnonòpolio dei tabaccht 
La commission!e d^ìnchiesta sSvta'̂ ^^ 

bacchi hlr^onclUso^ comej&iDotOjpt'o^ 
ponondpàdfc^tprnareiiiaì sistema del mó-
nòpolio governativo.; Essa ha comin
ciato a redigere in questo senso i re-
golam'enti, nei quali cercherà di dare 
'maggiori garanzie %lla coltivazione. 

:4m$:\i^ 

* -
I nostri Oftn'inalaU 

minò una Commissione la quale si prò 
niìhgi^ dlversamentwdàli' Ammiraglia: 

A 

^/ 

t̂òv Domanda perchà'si consultò il^hii'-
i^isyo d,'iaH'uzione-ej^f.il jirofessore 
èieitd'siHi*óV^Sèe^ hyia^iek'rta'proposta 
dftM'am>mìragUato ;̂v \ yî t̂ '̂ V V . 

Jteftovi risponde chacohisaNd it mi-
n i | |m . dell* istruzione pubblica per 
tólggior garanzìa sppciàlménlte trat-^ 
taddosi dì ihateria^ sbiéntifica e »OR< 
tecniCì^^.-i^ A fegiùh'gè ' che"i"' eletto• fì-^ 
furava nella teràk proposta^" 

Maii*«ÌSEi'l̂  si dichiara soddisfatto. 
JEliprendesi laj diséussiónb del dise

gno per mlidiflcàzibke le'a^gi'un té dei-
r'eltìtìW' dtìttè :òpére^idrauliche-d^ H*' 
categorìa e comincia la deliberazione 
d'égU articoli. 

bpo dìchiura^iòni di jSaccanm che 
dice che terrà conto delle raccoman" 
dazioni futte nella discussione prece
dente, sì discute l 'art. 4.* e le ta
belle a questo annesse in cui vengono 
classificate la opere di l / e %^ oa* 

- 1 

•u 
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Le cpndisyòhi dì Lanza sono dispe
rate; temesì non possa passare la o-
| i | rna giornata.^ I | parroco di San 

arlo e mons, Anziao gli prestano ì 
conforti î eliìgipsì.; Ilire fu a visitarlo 
è lo baciò;; égli quasi noi conobbe. 
Trovavansi prfesebti,;fra gli altri, Bi an-
cheri, Crispi, Bacceiii. 
K Anche le condizioni di salute del 
^enaralft! Medici s^np sempre più gravi; 
gli sono'sopraggiunte le convulsioni. 

L'onor. Seismit^-Bpda peggiora; fu 
fatto un consulto*; p^rò finora nessun 
imminente pericolo.* 

Confermasi la malattia di Cìaldini 
a Nizza. Il Senato ordinò di venirne 
informato. ^ 

^là0.Standard ha da 
eostantinopoli: I P Sditane ordinò a 
Hobart pascià di assicurarsi se la fiotta 
sia in buon© condizioni per evetualità. 
Pare che sia etato ordinato a parec
chie portatorpedini di tenersi pronte. 

BELGHADO, 8. — ierî îl?t*e Milano 
I. ricevette i ministri di Germania, 
Austria ê  Italia, che presentarongli I r 
felicitazioni dei loro governi: 

a0MA, 8. ~ Bollettino d IF gene
rale Medici: Lo stato dell'infermo è 
assai grave.— Sono sopraggiunte le 
forme convulsive.' - • - - • 

MAB'RID, 7. — I dissènsi tVai*cat-^ 
«olici si|t,§^pceo!tMî ^90.I3^n»'pastorale del 
Vescovo di Cordova constata^ i perì--
coli derivanti dalla scissurai e prow 
pone di scongiurarli- convocando um 
concìlio nazionale. Pareoohi^ vescovi 
appoggiano questa idea^ Il vescpvoi^; 
Osma la combatte. Questi eccita i cat
tolici, carlistl intfansigenti'con^trQ./^)j.v 
l4tri{ vescovi che critipa vivamente ia 
una lettera: p u b b l i c a ^ ^ i i ^ t S t ^ ^ ^ a 

..PtìlTROBUmO. 8; ̂  !l.mih stradai 
^SusàUl Kipi^^^^HbeVélte c^iWr 
(tèiegr^fl:cp di ipr^eintkré' M feUéiti^-
.ĵ lòHr (fello Czar e del Suo- g<>vertìo a l 
•'Bovrauo ,di: Serbia.' l\'Jfo^rmld€'Saint-

PetersMurg^^^ixQne oggi un c'étiiÉ 
ultìciale in'^^^sto senso. ; 

TUNISI, 8i -̂ .̂ 'Kov% eufop^^tBtitt^; 
da Tunisi per Gofsa a vendere meròi 
l i cah,tìnieri; furoiM)̂  .assassinati fra 
3'unisi e Kérouarti ^̂ .̂̂ ^̂  
",_ WASHIN,jpON,,,8.: ^^m "trattato* 

s0a gli StatV Uniti éft il Messico, sopr-
prìmerà la Zona Libera. ' 
.'PIETROBURGO, 8. — Il Giornale 

ìd^Pietrobiirgà crede che la Nord-
deutsche si inganriitdicendo che Sko-
beleff ha pcoiamÉ&to un discorso a 
Varsavia visto che lo stesso giornale 
lo Czasj dubita dell' autenticità di 
questa informazione. 

BERl^INO, 8. -4^^La Commissione 
incaricata di esaminare il progetto dì 
egge sui poteri discrezionali da con-

rirsi al governò per le leggi di magsitì 
gio, approvò in̂  seconda lettura lo 
proposte dei conservatori relative ai 
priim^^tre articoli,:; iha respinse l'in
tero progetto nella votazione finale. 

TUNISI, 8. — Gì' insorti eseguirono 
nòve razzie ; CìĤ ênvì, combattimenti 
nelle vicinanze di Sf<iX e Kerouan. 

ROMA, 8. r^ Lanza è acgravatis-
• -• ' -f - -' ." iV' Ĵ̂ ^P'"̂  

PARIGI, 8. r~ Roustai#f >^lit|0so 
venerdì a Parigi. Appena a|:||^atb il 
ministero d^gìì esteri studieriittiva?' 
mente la questione dolla riorganizza
zione firiàùziari^^dr amministrativa' 
col concorso di Roustan e di Cambon, 

A L G E R I , ,8. — ConfermasiJl com
battimento avvenuto p!ripsl^yiguig. 
I francesf'^arcarono l8i,'fiònfl#a ma-
roochìnP^enza 9t(perlo. L' ufficiale del 
distaccamento venne biasimato. BeUe 
istruzioni furono spedite onde IVjSo-
re non si rinnovi. 

del dott. Cr.' t^etrani» di &enova 
Medicinale 4^xtierì3éHco e (depura' 
tivo degli Wniori e dèi Sangue. 

,È orfliaiun; fatto compiuto in tante migliaia 
di persone che i' anno esperimftntata. Dessa è 
un rimedio positivo p ir La Calvijia e La Ca-
i|lzia prevenendo anche Tuna e Valtra, in.co
lorò Clio ne fiinno i' uso. 

Il Liquido puro, Come racrftia, hàla potenss 
di* ridonare in modo perm^^te il colore alle 
capigiiaiure ed,alÌi:Barbtì,Blrè estraneo ad 
jgoi sostanza nociva al^,saline.,^^^^j, 
^̂ f:Ha. poi il vantìggio ciie non mncònia'la pelle 
né la biancl̂ e|i|̂ edresséndtì AnffìrpetiGò si pné 
bere ŝ nza pericolo di avvcleiiiiineuto.'Ridoni 
il primitivo colora entro giórni, dieci: , ,m^^ 

Prezzo di ciascun vasetto sìa iti ibernata eh 
in. Liquido; 

Per la Calvizia . . h. A' 
Per laiCanizia . . „ B 

Unico dpposìto, in Padova presso ili signor 
ANTONIO nULGARELLt parucehiere dirimpetto 
air Università. . , 

Riippresentantei iV. Diana Via' Spiritò Santo 
N. 1043 - IFPtano. ; 2657^ 
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: uri casino:COh;dùiéf^campi'a#^|o Vii 
: leggiatura situato a Lù.vigliunp, fra
zione di Torregiiai; compósto dì tre 
piirii, cori stalla, fienile rimessa ed 
l̂ltifès adiac^bze- ' / , 

' ì*er letVi^ttativerivòigersi al Notaio 
' signor Muneghinadott. Ètiialdo, piazza 
Pedròcchi. (2269) 

n 

r i\ -

\, i mi 
mH(f alVAlberigo della .Stella,d^Oro 

^ r I - • -

ì. qualità L. ^.m:à 
lì. 
IIL 

. . , 1 -
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Q!iàlita*lttr^ fino al fiasco 
litri 2,114. 
Mezzb'fiasco 

IL » . . » 
^f^anto per l'0Mlo che pel V^ra® si 

garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confroiito. 2623 

. i f c ^ . : 

Profl Girolamo Paglino 
L ' 

( Vedi avviso 1V Pagina)f: 
^^ifà-t-tt'iUM FrhiT.'iBÌ'iJnif U ' .^h"^Hi i " • ' i l i i;i;->iiiartai*^J.tfE'^-iwa-FA^j^ 
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Sono seghalati^gr^ndi misuro e ap
prestamenti militari in Germania. 

I - •- - I 

Diconsl diretti contro un possibile 
attaccò della ÌElussia, ma il Governo 
francese ne é serìameata impensie
rito. 

^ Il principe Vlî dìtu^ro dì Russia, 
¥tt quale, siccome abbiamo annunziato 
soggiornerà qualche giorno a Roma 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabili' 

Inserzioni a Pagamento b 
I Ì ^ ™ K - J J = U : Ì - - 3 1 ° l'Hl l | M " ^ n -

I fi fan 
j rm'i 

che sì è già stabilito in questa città, 
Piazza d^j.Frutti, N. 547. 

In speciiUità rimette denti, artifi-
cialij deiiueré in perfezione delsi^te-
ma americano, ottura la carie,;'pulì-^ 
eoe dal tartaro, toglie immediatamente 
l'odontalgia, ^it,Hndo con mezzi di 
sicuro effuito astrazione dei duuti. 

Nei giorni « 4 , 185, «fi.S^ir.e 
Hias'KO prossimo venturo avrà luogo 
in questa Città V antica e rinomata 
F l e t t a d i CavaSU detta della Ma-

^ T ^ • ^ .1 p • .«èf f 
La direzione delle ferrovie dell Alta 

Italia ha determinato dì emettere per 
tale ricorrenza biglietti dì favorì) plsf 
questa Stazione valevoli dal 22 ài 29 
Marzo suddetto colla fermata del treni 
diretti i l ' e 12. • ' ,.{mi 

Neil' Ippodî ^Cpo Coriiunale safanoo 
date le solite Corse di Cavalli, ^qp 
premi, i r cui programma verrà! pub
blicato dalla Presidenza della Sò'cietà 
per le Corse. 

Ilonigo, 4 febbraio 1882. , 
Il Sindaco 

MUGNA Dott. GIUSEPPE 
(2651) 
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pFtóEstero si ricevono escilisivametìte presso A. MÀKZO 
Mttìno presso A. 

. ^ J v l . ' " »" ' • ' ' • 

^ - . ^ M . r 

NZONI e 0., Via della Sala, 

I n 
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che | | | | t t c e le dlspfpflpj^astralgifl, etisie^ dissenterìe, stitìchozze, ciitarro, flattuólflà, 
a^rezzK acMJilà^PJtuìta, llemma, «ausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, tìolicfiè, tosse, asma, soflbcamentìi stordimenti, oppreSBÌone, lanéuori diabeti, 
conijestionì, nevrosi, jnsonrne, melanconia, debolezze, sutumento, atrofia, anemia, cloroè», 
WBFÒ mlìiiiire e tutte le altra febbri, tuttPraisordim flel petto, delia gola, del flato, 
d^l^voc(|j^4eì bronchi, del respiro,,male alla vesqìca,.al fegato, allo reni, agli inteètii^,!, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazioue febbrile allo 

Kfj^^lfi (ji lOOjOOO cure compresevi q̂ uelU di moUì medici, del duca PÌusktiw e della 

Cura N. G5,184. — Pruneti, 2*^pttobre 1866* — t e posso assicurare che da due anni, 
usando questa meiaviglìosa ÌXevaUnta^ mn Rmiid piò, alcun incomodo della vecchiaia, nò 

^jl pfiso Joi mìei 84 anni. Lo mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
"*cchiali, i|^mio stomaco è robusto coma a 30. anni. Io mi sento ìnsommaitìEingiovahito e ; 

predictìff^^òiifesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomì chiafP 
la mente e fresca la memoria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arclpr. di Prunettb. 
Cura N. 49.842. •—Maria Joljr di 50 anni da coatipaaipne, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma © nausea. * 
Cura N, 46,260. '— Signor Hoberts, da consunzione polmonare, con tósse, vomiti, co

stipazione .assordita di 25 anni. .wmm ^ ^ = jm^i 
Cura N. 98,614. — Da àirfhi soffrivo di mancanza d'fippèttito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melancfliyji; tutti questimali 
sparvero sotto IMnfluenza benigna della vostra divina Rovalenta Aràbica,--Leone Peycl 
istittitore a Eynanpas (Alta •Vienna) Francia. : 

N, 63,476. — Signor Curato Gomparet, da diciotl* anni di dispepsia, gastl'algià, male 
di stomaco, dei neryij .daboiezzo e sudori nottui^ni. 

**ijiieUtì mulattie il cui principio consiste in un difetto del sangue-—^'Bi^usi^ei Caffè, 
AÌDerghì, Siiibilimonii in luogo del Seltz. , , , ' , ; . " , , .. 

SfpuÒ avere^allft IBirs'̂ y.f^sssc! ^I^^ll» ,|ps5ss4© Ìtt:Bprei3Ks;^a,, dai Signoj'i Ftirma-
eisti e depositi Whunciàtfj^sigpndo sempre che ogni, bottiglia ubbia i'etichéttM, e ìa 
capsula sia inverniciata itì giallo ramécon impresso Ani iéa-Foalàe-a 'éJ» Uu|^0li<-»$«|^ 

Ih ^sì^li^'a'a deposito generale prusso ÌMi/enzì«;(iena\Fonte'rapprMtoaÌWiaì siĵ ; 
PiHro Cimégotto Pìazzetia Pédrocchi. 

:T̂  

. t "-Il n **xJ^—'-'<Tt%*^J mr^ MJ nax^u 

NtfWi:̂  

et 

t:^^^i--.l 

I ^ T I 

• Avignone {FrancÌR)g|§,^prile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri
sanata àn'eTà di 61 anni di spavénCbsrtolori durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le, piti terribili 6 di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir
mi, he evestire, con male di stomaco giorno «notte, ed insonnie prr.ibilì. Ogni altro ri-
medip cóntro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì completamente. 

—• Borrel, nata Carbonetj', rue du.Baiai, 11. ': ' , ' 
Quattro volte più nutritiva che la CRtne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

altri: r im^ ,^ 

. I 

'- l ^^ -

I^reia© fileii» »®w®M©iì̂ ia laaitiàr^lé 8 In scatole li4 di chil. h>%^\i^i^l chilr 
L. 4,B0; l chiU li. 8; 2 1|2 chil? L. 19;;^8|chii: :L. 45 ;̂ i rcEì l . L: 78, stessi prezzi per 

Ver spedizioni inviare Vàglia, posale o Biglietti d^ll^Bgncct] Nazionale^ 
1 ;;:C^sa,l®e' ^AMUIC m ^^ilm^Qà^^^Tid fommm^méi,K% Milano. ; -
^̂v Si vende Jn tutte le j | |yà presso i^rìncipali.furmacisa^edi;ogK|en_. 

Zanetti-Pia-lìivenditori : t^adewa"--^ jRoheriLFerdhìando farìaa. a) Carmino 4497 — 
.- „ a*'™;;̂ ^ ^ n Tt A>^,^t^À'ni faW sì Vt^rm A'nvay apertile Lorenzo farm. swccilF 

- I 

neri e l̂ TaMfo ,-— Gf. B. Àrrìgòni farm. al Pozzo ;d'P.r9 
sorà Loia -^ Luigi CornelibUtOK*, all'angolo Piazza delle 

wM p- L 2163 

I sottoscrittt»Figli Successori ed unici Eredi Universali'dei fu l»i -©f, iCi l r0-
^iM^fe I^afi^l ia i i# (anche in 0|4i(ie„^ suo ultimotestamento del 20;nprìle 1881):Ì 
iì permettono ricordarvi'che •loro' soavetìdono Io l § e i r ^ i | i p a fl^-pgiifisistl^i^ 
inventato dal Defunto loro Genitore-e che da Lpi prese il nome ĉ i 

jLir. 

n 
\'^f.\ 

•J'^-MJ 

t.-Sl -.ni 

La Casa di Firenze, fondata nel 1838, non è mai stata soppressa, come fu 
audacemente, e falsamente asseritoceli:; ; ..: ' - - r . - t - ,, .-.^^i 

Per evitare la confusione clie molti falsificatori cercano dì gettare neVPubbiìcp,' 
diffidate di ogni circolare, lettera è, annunzi pubblicati da varii Pagl iano, ;" ' " ' 
quali non abbiamojul la a che fare.., ,, . ,,,̂ ,, ; - '̂  ' ' -..:̂ .î w.f 

• Indirizzare lettlfe e mandati al solito ìtidìnità : - i 

^a^; 

m^w^ 

I y - -

l*r€&f» €^ 
f " -

^ ^ <^, 

.Ài 
- J T 

: ^€^ i . l .%t^# , 12, Via Pandolfmi, FìmnrM:': 
- ' j 

Questa è di per so là migliore deUé^''garanzie ; giacche ^èjei Postarne leGasse, 
pubbliche pagheranno i SJpdati, né consegnerannp lejle.ttere cosi indirizzate ad. 
altri che ai vostri devotissimi "' > ' ' " ' ' • : ' ! . } 

' i • ^ •-'-'-• ' - . F. ; - - I . 

Si yendejti 'Padova uMco^depositó pressò ^ititiiiMil® S'ava,i,j^|a!,iTurchia, 
525; vicinp:^al caiTò degli Svizzeri, nell' antico "deposito,S?inguisugh§,^ (2631) 

il, -L 

I' - > I > ? V 
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Programma saggio M i a niiQYaipiiliblicazione; illustrata i;̂ : 

' . ^ 1 ^ 

- • < ' • • . 

- h . . t ' l U -

n ^ ^ : / , I -• I 

- -j : r - ^ ' i' 

•• ^ -F 
i' -.-J 

di RAFFAELLO GlOYAmOhÌ\rr\Racconto storico del Secolo mi deWK.V, '.ri 
j . -,- j -

ÌW^ CmO^PJ^^V '^iffn ii ̂ '^^^^.'^-:---^ 
T-''jT'**P-'f^j" 

' ^ ' • ^ ^ L ....=,S-s 
. ' - ] 

. - H i - : 

Fra le centinaia di romanzi storici e non storici inciti m^nueafci ultmii.,tempr aUa 
luce; questo del OiOvagnqli, cosi calpo di liberi Ŝ nSi,* Bi è (^paquistato certap^pte-.il 
,«;««« .̂ ««»« s rt« «» A •;i.<î ^̂ ŝ 'a rriedièìii'emerité editti'olle non debba oramai arrossire di 

'«iWifrW». 

4.iife^.i 

primo posto,' tì'o e' è , 
non conoscerlo.-'̂ '̂̂ '.m " 4>^;;,i- '••••. ••. ..v-...i.- ;,• -. ' ^ . | , ; 'MÌ1^Ì . . 

Noi, avendone già esaurite ben c^uattro edlzipni,,erodiamo far co^a grata a tutti gjj^ 
Italiani pubblicandone adesisp n îa nuova splendidamente illustrata dal professore Nicofâ  
Sanesi, ilfcui eòìo nome basta a^raccomandarla agli-inteniprlti'7\*^''^ ' - - ?̂ 

L' Edizipne si pùbblica' in dispènse di pagine tft^ in^^§jgran4p,48R^r|a.4i lys^p^^^^ 
caratteri ee^p r̂eSBRmenté'fuaì,'éÒmeMl presente Programma a € e n t . " l l per dispensa. 

Ogni dispensa accoglie Tparia§3 AESC Ì̂Ì 
fi* bpersi completa consterà di non meno di 

1 -

t^m --zsi-

dispenso, 0, se ne pUDblicheranno 
sn 1". • , . . . ^ 'if K'- I . - F - J «lue gftcr se ^ _ 

Olii desidera avere franqHèa! proorjo domicilio.jn tutta Italia le dispense mano mano^ché 
SI andranno piiDDlicanao,in ìuogo di Jj- *9«®^ mandi soltanto L*f^anticip^at0^ EditorOr 

i ^ "^••^--il^.-,3-.-? 

>itóM 

preparati nella Farmacia IBIja§aefel'̂ ,,pòr3q Port'à^Bomana, 2, che:lÌ! 
estirpano radicalinente e senza 'â cwn Wore- , -^ Coi Cgjf̂ ^̂  

i Calli ai piedi non si rl̂ rvPducono e que«tp| doloroso ìncomtÌ%, eeasiv jsg|n-
pietamente all'pjUDgsto dei cosi detti rarHcalli,: i quali,i,s,e,possono portare quulohemò-; 
mentane© sollievo'riesoono non di rude affatto ìneffìcaéi.-^, Costano Li^e,ì-5p scat. gr., 
L i re l sca t . picc. con relativa istruzione, OOn alimento di Cent. 20 pi spediscori^^frafì-

ì''|>toe d ĵitaUtt indirizzandosi al" ! .. ^ che di poi:t$i''1è dette Beatole in ogn 

I h !• 

- I 

» 
Deposito Generale in H i a | _̂  

stessa Ca.sti, Via di PìiHra, 9Ì. 
"W âsfllifta Has l*s6sl5B^a nella fiirmàcfà̂ ''Co>'tT'èÌ«o, Piazza Efbq.., 

r, 

• 1 - 1 82 
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presso il preparatore GIANNETTO DALLA GHIAIÌA farm. -> 

. ' ' i 

h ^ r J •, lu IFHHW^r t . ' J 
r • - ^ ^ • w 

P ^:r I ; . 

Ogni pacchetto delle Ver® Fa^Si^Sle Dalla Obiara, è rinchiuso ir|i opportuna 
istruzione, ed^à munito dei timbri e firma dello stesso., (i -, r : 

Queste Pastiglie sono preferite dai Modieiinella cura delle '̂ '«ì.sisi rv^rwo»*?, 
ffii'WHiclsaalS, l»oluitoi8«li, .€»Baliìafia,4tìi-fan,flialVl.ecp.-,' /...i-,-:\^ry-. . . ^ 

Prezzo CsHtesluìi 15 al Bacco — v t e r W l t a larso Scuiito ' ; ' 
DErOSlTAUl — Ì?'ft%1c*̂ 5à gcrnar<H e'Durtir farmacisti suocasaorì Ceraio Ponte 

San Leoiiardo, Ptaneri e ji/aurOlVUnìversitA, i^oòfirii'—.WiceasKja farmapje Va
leri, Bidtramej Bòssi — marAmU^i^.Bagatzoni — B#^s»aas» Fonfp/^,. jTi'ttJtft̂ mi 
ed in tiî tt̂ 'Ve altre città presso i^p^'ì^cipt^'' fi\rmacisti. ; , 

11 
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Padova Tlnografia de! Bacchiglione Corriere- Vmeto, Via Pozzo Dipinto, N. 3«36 
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